
  

 

  
 
 
 
 
CAPIRe è un progetto promosso dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative 
delle Regioni e delle Province Autonome. Scopo del progetto è diffondere l’utilizzo di strumenti 
innovativi per il controllo sull’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche 
pubbliche in seno alle assemblee legislative. 
 
 

Nuova nota di Valut-AZIONE:  

la patente a punti ha aumentato la 

sicurezza sulle strade? 

Gli incidenti stradali rappresentano ancora 
oggi un problema di rilievo, sia per le ricadute 
individuali che per il costo collettivo che essi 
comportano. Nel 2015 in Italia vi sono stati più 
di 175.000 incidenti, che hanno provocato 
246.000 feriti e 3.400 morti. Il costo sociale 
degli incidenti è stimato, per lo stesso anno, in 
quasi 18 miliardi di euro. Decisamente peggiore 
era la situazione all’inizio degli anni 2000, con 
un numero di incidenti superiore del 50%. È in 
quel periodo (nel 2003) che in Italia si 
introduce la patente a punti, strumento già in 
uso in altri paesi europei. Identificando nel 
comportamento degli automobilisti una delle 
prime determinanti degli incidenti, il nuovo 
strumento mira a responsabilizzarli 
maggiormente attraverso un sistema 
sanzionatorio più severo, che affianca alle 
multe il ritiro della patente non solo nel caso di 
infrazioni gravi, ma anche nel caso di infrazioni 
frequenti. 

L’introduzione del nuovo strumento ha 
modificato il comportamento degli 
automobilisti? Ha portato a una riduzione 
degli incidenti e dei decessi? Un gruppo di 
ricercatori prova a rispondere analizzando 
l’evoluzione nel tempo di questi fenomeni.  

L’elenco completo delle note di Valut-AZIONE 
si può trovare qui:  
www.capire.org/capireinforma/valutazione 

Firmata la nuova convenzione di 

progetto CAPIRe 

Nel mese di luglio 2017 è stata ratificata la 
nuova convenzione di progetto CAPIRe. La 
convenzione prevede il proseguimento delle 
attività fino a fine 2018 e introduce alcune 
importanti novità rispetto al passato. La 
novità di maggiore rilievo è rappresentata 
dalla creazione del filone di attività “Far 
CAPIRe”. Lo scopo di Far CAPIRe è di 
promuovere la pratica concreta della 
valutazione, accompagnando i Consigli 
regionali nella realizzazione di esperienze 
emblematiche  di valutazione di specifici 
interventi. L’obiettivo delle iniziative di Far 
CAPIRe, realizzate su scala interregionale, è 
duplice: da un lato produrre conoscenza 
sull’attuazione di alcuni interventi su cui vi è 
un interesse condiviso, dall’altro fornire 
un’occasione di formazione trasversale 
attraverso la condivisione del percorso 
analitico. 

Nuovo incontro del Comitato di 

Indirizzo 

Il Comitato di Indirizzo del progetto CAPIRe si 
è riunito a Roma venerdi 29 settembre 2017. 
L’incontro è stato occasione per discutere i più 
recenti aggiornamenti su temi di interesse 
comune, tra i quali l’avvio del nuovo Master in 
Analisi e Valutazione delle Politiche Pubbliche, 
e per avviare la programmazione delle nuove 
iniziative del progetto. Tra queste la 
realizzazione di una giornata seminariale, che 
si dovrebbe tenere nei primi giorni di ottobre, 
per la valorizzazione dei lavori di tesi di Master 
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dei funzionari dei Consigli regionali. L’incontro 
è stato inoltre l’occasione per gettare le basi di 
Far CAPIRe, con uno scambio che ha portato a 
circoscrivere gli ambiti di interesse dell’attività 
di valutazione interregionale da realizzare nel 
2018. 

 

 

Nasce il Comitato di controllo e 

valutazione delle politiche delle 

Marche 

A seguito dell’ultima riforma statutaria di 
luglio 2017, il Consiglio regionale delle Marche 
ha costituito il nuovo Comitato di controllo e 
valutazione delle politiche. Il Comitato sarà 
composto da quattro Consiglieri di 
maggioranza e da quattro delle opposizioni.  

 

Nuove clausole valutative  

In Molise è stata approvata la L.R. 9 agosto 
2017, n. 9 “Interventi in materia di obesità 
infantile e giovanile” al cui interno è stata 
inserita una clausola valutativa all’art. 10. 

In Lombardia si è inserita una clausola 
valutativa all’art. 9 della L.R. 8 agosto 2017, n. 
20 “Attuazione delle leggi regionali e 
valutazione degli effetti delle politiche 
regionali per la qualificazione della spesa 
pubblica e l'efficacia delle risposte ai cittadini”. 

Il Consiglio Regionale del Veneto ha inserito 
una clausola valutativa all’art. 12 della Legge 
Regionale 08 agosto 2017, n. 23 “Promozione e 
valorizzazione dell’invecchiamento attivo”. 

La Regione Marche ha approvato due nuove 
leggi contententi clausole valutative. Si tratta 
della L.R. 07 agosto 2017, n. 27 “Norme per la 
promozione della cultura della legalità e della 
cittadinanza responsabile” e della L.R. 09 
agosto 2017, n. 28 “Disposizioni relative 
all’esercizio delle funzioni regionali concernenti 
la prevenzione vaccinale”. 

In Campania è stata approvata la Legge 

regionale 7 agosto 2017, n. 25. “Istituzione del 
Garante regionale dei diritti delle persone con 
disabilità” in cui è inserita una clausola 
valutativa all’art. 10 

In Piemonte la L.R. 2 agosto 2017 n. 12 
“Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza” contiene una 
clausola valutativa all’art. 31. 

La Legge Regionale 1 agosto 2017, n. 40 
“Disposizioni per il recupero del patrimonio 
edilizio esistente. Destinazioni d'uso e 
contenimento dell'uso del suolo, modifiche alla 
L.R. 96/2000 ed ulteriori disposizioni” della 
Regione Abruzzo contiene al suo interno una 
clausola valutativa (art. 8). 

Nella L.R. 28 luglio 2017, n. 16 “Norme in 
materia di turismo” della Regione Sardegna è 
inserita una clausola valutativa all’art. 47. 

Il Consiglio Regionale della Puglia ha inserito 
nella Legge Regionale 28 luglio 2017 “Disciplina 
dell’attività di lobbying presso i decisori 
pubblici” una clausola valutativa all’art. 12. 

La L.R. 24 luglio 2017, n. 19 “Collegato alla 
legge di stabilità regionale 2017” approvata in 
Basilicata, prevede, con l’art. 38, l’inserimento 
a posteriori di una clausola valutativa nella 
L.R. 5 febbraio 2010, n. 15 "Tutela e 
valorizzazione dei prodotti agricoli e 
agroalimentari di qualità" e nella L.R. 13 luglio 
2012, n. 12 “Norme per orientare e sostenere il 
consumo dei prodotti agricoli di origine 
regionale a chilometri zero". 

In Regione Friuli Venezia Giulia è stata 
approvata la L.R. 21 luglio 2017, n. 27 “Norme 
in materia di formazione e orientamento 
nell'ambito dell'apprendimento permanente”, 
con una clausola valutativa all’art. 33. 

Le clausole valutative sono disponibili su: 
www.capire.org/attivita/clausole_valutative 

 
 
Per contattare lo staff del progetto: 
tel. +39.011.533.191 
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